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Premessa

Come ogni anno, al termine dell'esercizio finanzíario e nel rispetto delle vigenti
disposizioni normative, questa Giunta ha redatto la presente relazione, con la quale esporre le
proprie valutazioni di efficacia sull'azione condotta nel corso dell'esercizio appena trascorso, e
per evidenziare i risultati conseguiti in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che
programmatici, secondo quanto approvato nella Relazione Previsionale e Programmatica ad
inizio anno.

Come è noto, il "rendiconto della gestione" rappresenta il momento conclusivo del processo di
programmazione e controllo previsto dal legislatore nel vigente ordinamento contabile,
nel quale:
. con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione preventiva delle attività

pianificate dall'amministrazione, esplicitando in termini contabili e descrittivi le linee della
propria azione di governo attraverso I'individuazione degli obiettivi e dei programmi;

o con il consuntivo e con idocumenti di cui si compone (conto del Bilancio, Conto economico
e Conto del patrimonio), si procede alla misurazione ex post dei risultati conseguiti
permettendo, in tal modo, la valutazione dell'operato della Giunta e dei dirigenti.

Tale impostazione, oltre che dalla vigente normativa, è prevista anche dal Principio Contabile
n

3 approvato dall'Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, che al punto 6 recita
"ll rendiconto, che si rhserlsce nel complessivo sistema di bilancio, deve fornire informazioni sui
programmi e i progetti realizzati e in corso di realizzazione e sull'andamento finanziario,
economico e patrimoniale dell'ente. Soúto 17 profilo politico-amministrativo, il rendiconto
consente I'esercizio del contrcllo che il Consiglio dell'ente esercita sulla Giunta quale organo
esecutivo, nell'esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo politico-amministrativo
attribuite dallbrdin amento al Con siglio."
E lo stesso principio contabile esplicita come le finalità della presente relazione, redatta con
scopi generali, siano quelle di "rendere conto della gestione" e di fornire informazioni sulla
situazione patrimoniale e finanziaria oltre che sull'andamento economico e sui flussi finanziari
di un ente locale.
Nello specifico, riteniamo che gli obiettivi generali della comunicazione dell'ente locale devono
essere ouelli di dare informazioni utili al fine di evidenziare le resoonsabilità decisionali e di
gestione, fornendo informazioni sulle fonti e sugli impieghi in termini finanziari e di cassa, oltre
che sui costi dei servizi erogati, misurando l'efficienza e l'efficacia dell'azione amminisfrativa.
ln
altri termini, il rendiconto deve soddisfare le esigenze di tutti quei soggetti utilizzatori del
sistema di bilancio quali icittadini, iconsiglieri e gli amministratori, gli organi di controllo e gli
altri enti pubblici, i dipendenti, i finanziatori, i fornitori e gli altri creditori, fornendo tutte le
informazioni utili oer evidenziare i risultati socialmente rilevanti orodotti dall'ente.

A riguardo, un ruolo fondamentale è svolto dalla relazione al rendiconto della gestione che, ai
sensi deff'art. 151 comma 6 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, "esprime le
valutazioni di efficacia dell'azíone condotta sulla base dei risultati conseguiti in rappofto ai
programmi ed ai costi sosfenufi". Non solo, in quanto dalla lettura del TUEL si evince che la
relazione prevista all'articolo 151 debba conterìere alcuni elementi minimi essenziali. Questa
precisazione è contenuta nell'art. 231 del D.Lgs. n.26712Q0O che prevede espressamente che:
"Nella relazione prescritta dall'articolo 151, comma 6, I'organo esecutivo dell'ente esprime le
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rappofto ai
programmi ed ai costi sosfenufL Evidenzia anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle
componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle
previsioni, motivando le cause che li hanno determinatî'.
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Da quanto riportato si comprende come I'analisi contenuta nella presente relazione non possa
limitarsi al solo dato finanziario, ma debba estendersi anche a quello patrimoniale ed
economico che permette una lettura più ampia e completa dei fenomeni aziendali che si sono
verificati. Inoltre, deve consentire la concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi
e della realizzazione dei programmi nel rispetto degli equilibri economici e finanziari.
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I RELMIONE TECNICA DELLA GESTIONE FINANZIARIA (Conto del
Bilancio)

1.1 IL RISULTATO DELLAGESTIONE FINANZIARIA

Tra i documenti richiesti dal legislatore per sintetizzare l'attività amministrativa
dell'ente, il Conto del bilancio riveste la funzione di rappresentare sinteticamente le risultanze
della gestione, ponendo a confronto idati di previsione, eventualmente modificati ed integrati a
seguito di variazioni intervenute nel corso dell'anno, con quelli finali.

Ad esso intendiamo riferirci in ouesta relazione. visti inumerosi sounti che contiene anche ai
fini di un'analisi comoarata.

ll documento finanziario in esame evidenzia. infatti. un insieme molto ricco di informazioni che
interessano Ia gestione di competenza e di cassa, oltre a quella dei residui, per giungere alla
evidenziazione del risultato che, a sua volta, si compone della somma di risultati paziali,
anch'essi utili ai fini della nostra indagine, così come meglio evidenziato nei successivi
paragrafi.

Si segnala, inoltre, che la presente relazione è redatta nel rispetto delle previsioni di cui al
Principio Contabile n. 3, ed in particolare ai paragrafi 57 e ss. e 169.

di cassa

Passando all'analisi dei risultati complessivi de{'azione di governo, rileviamo che, nel nostro
ente, l'esercizio si chiude con un risultato finanziario dell'amministrazione riportato nella tabella
seguente:
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correnti e quelle

1.1.1 La scomposizione del risultato d'amministrazione

Al fine di approfondire l'analisi dell'avanzo della gestione, si può procedere alla scomposizione
del valore complessivo, attraverso:
. la distinzione delle varie componenti previste dall'art. 187 del D.Lgs. 26712000,
. I'analisi degli addendi provenienti dalla gestione residui e da quella di competenza.

Nel primo caso, si arriva alla determinazione di un avanzo disponibile, così come riscontrabile
dalla lettura del modello previsto dal D.P.R. 194/96, nel quale la suddivisiope dell'avanzo è
articolata nel seguente modo:

Fondi vincolati (per spese correnti)
Fondi per finanziamento spese in conto capitale
Fondi di ammortamento
Fondi non vincolati

171.674,'t5
281.094,86

0,00
248.500.02

TOTALE 701.269,03
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Passando all'analisi degli addendi dell'avanzo di amministrazione risultante dalla gestione e
procedendo alla lettura della tabella che ripropone, anche nell'aspetto grafico, il "Quadro
riassuntivo della gestione finanziaria" previsto dal D.P.R. n. 194i96, si evince che il risultato
complessivo può essere scomposto analizzando separatamente:

a) il risultato della gestione di competenza;

b) il risultato della gestione dei residui, comprensivo del fondo cassa iniziale.

In tal modo la somma algebrica dei due dati permette di ottenere il valore complessivo ma,
nello stesso tempo, I'analisi disaggregata fornisce informazioni a quanti a vario titolo si
awicinano ad una lettura più approfondita del Conto consuntivo dell'ente locale.

averso i iesidui, dimóstrano con
a generare in futuro movimenti
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'1.1.2 La gestione di competenza

Con il temine "gestione di competenza" si fa riferimento a quella parte della
gestione ottenuta considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso,
senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora
conclusi. Essa, infatti, evidenzia il risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e gli
impegni dell'esercizio, a loro volta articolabili in una gestione di cassa ed in una dei residui, con
risultati oaziali che concorrono alla determinazione del risultato totale.

latt(],

Con riferimento alla gestione di competenza del nostro ente, ci troviamo di fronte ad una
situazione contabile di competenza quale quella riportata nella tabella seguente:

'essere
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LLA GEsîroNE Dt coùPETENzA

Fondo di cassa al 1" gennaio

Riscossioni

Pagamenti

Fondo di cassa al 31 dicembre

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Residuiattìvì

Residui passivi

L548.870,71

8.95r.349,63

597.521,08

3.572.139,06

3.468.391,11

Avanzo/Disavanzo aoplicato nell'anno 201 3 81.000,00

ll valore "segnaletico" del risultato della gestione di competenza assume un significato
maggiore se lo stesso viene disaggreg alo ed analizzato, secondo una classificazione ormai
fatta propria dalla dottrina e dal legislatore, in quattro principali componenti ciascuna delle quali
evidenzia un particolare aspetto della gestione. Questa suddivisione, con riferimento ai dati del
nostro ente, trova adeguata specificazione nella tabella che segue:

Bilancio corrente 11 .483.1 47 ,14 10.981.972,97 501.174,17

Bilancio investimenti 771.576,47 490.482,01 281.094,86

Bilancio per movimento fondi 0,00 0,00 0,00

941.285,76

'13.m2.M9,77' 12.119.740,74 782.269,03

ll grafico facilita la comprensione degli effetti che ciascuna di queste componenti produce sul
valore comDlessivo.
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I
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1.1.2.1 L'equilibrio del Bilancio corrente

ll bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n.
267120OO che così recita: " .-. Ie previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate
alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammoftamento dei mutui
e dei prestiti obbligazionari non possono essere comples sivamente superiori alle previsioni di
competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di
finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge.".

Ne consegue che anche in sede di rendicontazione appare indispensabile riscontrare se detto
vincolo iniziale abbia trovato poi concreta attuazione al termine dell'esercizio confrontando tra
loro, non più previsioni di entrata e di spesa, ma accertamenti ed impegni della gestione di
competenza.

In generale, potremmo sostenere che il bilancio corrente misura la quantità di entrate destinate
all'ordinaria gestione dell'ente, cioè da utilizzare per il pagamento del personale, delle spese
d'ufficio, dei beni di consumo, per i fitti e per tutte quelle uscite che non trovano utilizzo solo
nell'anno in corso nel processo erogativo.

Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, è possibile riscontrare una situazione contabile quale
quella riportata nella tabella.
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1 .1.2.2 L'equilibrio del Bilancio investimenti

Se il bilancio corrente misura la diÍferenza tra le entrate e le spese di breve
termine, il bilancio investimenti analizza il sistema di relazioni tra fonti ed impieghi relative a
quelle che partecipano per piir esercizi nei processi di produzione e di erogazione dei servizi
dell'ente.

ln particolare, le spese che l'ente sostiene per gli investimenti sono quelle finalizzate alla
rcalizzazione ed acquisto di impianti, opere e beni non destinati all'uso corrente. Tali spese
permettono di assicurare le infrastrutture necessarie per I'esercizio delle sue funzioni
istituzionali, per I'attuazione dei servizi pubblici e per promuovere e consolidare lo sviluppo
sociale ed economico della popolazione.

Contabilmente le spese di investimento sono inserite nel bilancio al titolo ll della spesa e, per la
maggior parte, trovano specificazione nel Programma triennale dei lavori pubblici.
L'Ente può prowedere al finanziamento delle spese di investimento, ai sensi dell'art. 199
del
D.Lgs. n. 267100, mediante:

- l'utilizzo di entrate correnti destinate per legge agli investimenti;

- l'utilizzo di entrate derivanti dall'alienazione di beni;

- la contrazione di mutui passivi;

- l'utilizzo di entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato o delle Regioni o
di altri enti del settore pubblico allargato;

- I'utilizzo dell'avanzo di amministrazione.

Si ritiene opportuno precisare che il ricorso al credito è senza alcun dubbio la principale forma
di copertura delle spese d'investimento che si ripercuote sul bilancio gestionale dell'Ente per
l'intera durata del periodo di ammortamento del finanziamento. Ne deriva che la copertura delle
quote di interesse deve essere finanziata o con una riduzione delle spese correnti oppure con
un incremento delle entrate correnti.

L'equilibrio paziale del bilancio investimenti può essere determinato confrontando le entrate
per investimenti esposte nei titoli lV e V (con I'esclusione delle somme, quali gli oneri di
utbanizzazione, che sono già state esposte nel Bilancio corrente) con le spese del titolo ll da
cui sottrarre I'intervento "concessioni di crediti" che, come vedremo, dovrà essere ricompreso
nel successivo equilibrio di bilancio.

Tenendo conto del vincolo legislativo previsto dal bilancio corrente, l'equilibrio è rispettato in

fase di redazione del bilancio di previsione confrontando idati attesi e di rendicontazione, gli
accertamenti e gli impegni nel caso in cui si verifica la seguente relazione:

.,:,.,.
Ue Spese titolo ll

In particolare, nella tabella si eviden2ia qual è l'apporto di ciascuna risorsa di entrata alla
copertura della spesa per investimenti.
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L'eventuale differenza negativa deve trovare copertura o attraverso un risultato positivo
dell'equilibrio corrente (avanzo economico) oppure attraverso l'utilizzo dell'avanzo di
amministrazione che dovrà essere stato soecificatamente vincolato alla rcalizzazione di
investimenti.

Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, è possibile riscontrare una situazione contabile quale
quella riportata nella tabella sottostante:

Avanzo applicato per il finanziamento delle spese in c/capitale (+)

. (+)

(+)Entrate da accensioni di prestiti Clitolo V categorìe 3 e 4)

Entrate correnti (Titolo l, ll. lll) che finaniano gli investimenti

Entrate per ìnvestimenti destinate al finanz. della spesa corrente C)

Concessione di crediti (Iitolo ll ìntervento 10)

81.000,00
.

0'00
'_-. 0,00

0,00

...,. 0,00

771.576,87

2,01

0,00

DIFFERENZA DI PARTE 
'NVESNMENN

n1.(N4,86
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1 .1.2.3 L'equilibrio del Bilancio movimento fondi

ll bilancio dell'ente, oltre alla sezione "corrente" ed a quella "per investimenti", si
compone di altre voci che evidenziano partite compensative che non incidono sulle spese di
consumo nè tanto meno sul oatrimonio dell'ente.

Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo I'ente locale avremo il cosiddetto "Bilancio
per movimento di fondi". Dallo stesso termine si comprende che quest'ultimo pone in
correlazione tutti quei flussi finanziari di entrata e di uscita diretti ad assicurare un adeguato
livello di liquidità all'ente senza influenzare le due precedenti gestioni.

Ancora più specif icatamente sono da considerare appartenenti a detta sezione di bilancio tutte
le permutazioni finanziarie previste nell'anno. In particolare, sono da ricomprendere in esso:

a) le anticipazioni di cassa e i relativi rimborsi;

b) ifinanziamenti a breve termine e le uscite per la loro restituzione;

c) le concessionr e le riscossioni di crediti.

L'equilibrio del Bilancio movimento fondi è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente
relazione:

In particolare, nella tabella si evidenzia qual è. I'apporto di ciascuna entrata e spesa al
conseguimento della suddetta eguaglianza.
Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, è possibile riscontrare una situazione contabile quale
quella riportata nella tabella che segue:

TOTALI

Anticipazioni di cassa (Titolo V categoria 1) (+)

Finanziamenlo a breve termine Cftob V categoria 2) (+)

Riscossione di creditj (Titolo lV categoria 6) (+)

TOTALE ENTRATE PER MOVTMENTO FONDT (=)

Rimborso anticipazioni di cassa [fitolo lll intervento 1) (+)

Rimborso.finanziamedó a brevè tèfíìine Cfitcilo tlt i t+t

(+)Concessionr dr crediti Ortolo ll intervento 10)

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,04

DIFFERENZA DEL BILANCIO MOVIMENTO FONDI 0,00
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1 .1.2.4 L'equilibrio del BÍlancio di terzi

ll Bilancio dei servizi in conto terzi o delle partite di giro, infine, comprende tutte
quelle operazioni poste in essere dall'ente in nome e per conto di altri soggetti.
Le entrate e le spese per servizi per conto di tezi nel bilancio sono collocate rispettivamente al
titolo Vl ed al titolo lV ed hanno un effetto fjgurativo perché I'Ente è, al tempo stesso, creditore
e debitore.

Sulla base di quanto disposto dall'art. 168 del D.Lgs. n.26712000 nelle entrate e nelle spese
per i servizi per conto tezi si possono far rientrare imovimenti finanziari relativi alle seguenti
fattispecie: le ritenute d'imposta sui redditi, le somme destinate al servizio economato oltre ai
deoositi contrattuali.

Le correlazioni delle voci di entrata e di spesa (previsioni nel bilancio di previsione,
accertamenti ed impegni in sede consuntiva) presuppongono un equilibrio che pertanto risulta
rispettato se si verifica la seguente relazione:

In particolare, nella tabella si evidenzia qual è stato l'apporto di ciascuna entrata e spesa al
conseguimento della suddetta eguaglianza.

Entrate da servizi per conto di teEi ffitolo Vl)

TOTALE ENTRATA DEL Bl-ANCo DI TERZI

Spese per servizi per conto di tezi [fitolo lV)

TOTALE SPESA DEL BIIANCIO DI TERZI

947.285,76

947.285,76

D'FFERENA DEL BILANflO DI TERZ 0,(n
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1 .1.3 La gestione dei residui

Accanto alla gestione di competenza non può essere sottovalutato, nella
determinazione del risultato complessivo, il ruolo della gestione residui.

Tale gestione, a differenza di quella di competenza, misura I'andamento e lo smaltimento dei
residui relativi agli esercizi precedenti ed è rivolta principalmente al riscontro dell'awenuto
riaccertamento degli stessi, verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro
mantenimento nel rendiconto ouali voci di credito o di debito

Proprio per ottenere un risultato finale attendibìle, la Giunta ha chiesto ai propri responsabili di
servizio una attenta analisi dei presupposti per la loro sussistenza, giungendo al termine di
detta attività ad evidenziare un ammontare complessivo dei residui attivi e passivi riportati nella
tabella seguente:

Fondo di cassa al 1" gennaio

Riscossioni

Pagamenti

Fondo di cassa al31 dicembre

Residui attivi

Residuipassivi

6.106.192,82

3.162.934 ,O2

2ril:-:l
6.504.664,23

4.295.522,92

5.870 .543,1 4

TOTAIÍ 4.929.6/14,01
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Volendo approfondire ulteriormente l'analisi di questa gestione, possiamo distinguere i residui
dividendoli secondo l'appartenenza alle varie componenti di bilancio e confrontando ivalori
riportati dagli anni precedenti (residui iniziali) con quelli im peg nati/accertati.

Bilancio corrente 3.526.661,36 3.6/.3.428,43

0,00'

Bilancio movimento fondi 0,00 0,00 0,00

Bilancio di -8,95

for 7.U5.807,82 7.458.456,94 1,53

W Rrsituinrìztrt E ft€€*ru! ràccerlab
PtrcelúuEb di scgsta{rBnlú

,ÉhdÈirruiAlÉ Dl
scosTAlllÉNlo

'.di amministrazione può
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1.1.4La gestione di cassa

Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa, il cui
monitoraggio sta assumendo un'importanza strategica nel panorama dei controlli degli enti
locali.
Infatti, nel regime di Tesoreria Unica, le norme riguardanti i trasferimenti erariali ed i

vincoli
imposti dal Patto di stabilità richiedono una attenta ed oculata gestione delle movimentazioni di
cassa al fine di non incorrere in oossibili deficit monetari che Dorterebbero ad onerose
anticipazioni di tesoreria.

La verifica dell'entità degli incassi e dei pagamenti e I'analisi sulla capacità dr smaltimento dei
residui forniscono interessanti valutazioni sull'andamento complessivo dei flussi assrcurando
anche il rispetto degli equilibri prospettici.

lvalori risultanti dal Conto del bilancio sono allineati con il Conto del tesoriere rimesso nei
termini di legge e parificato da questa amministrazione.

Dalla tabella si evince che il risultato complessivo, al pari di quanto visto per la gestlone
complessiva, può essere scomposto in due parti: una prima riferita alla gestione di competenza
ed una seconda a ouella dei residui.

L'analisi dei risultati di competenza dimostra la capacità dell'ente di trasformare, in tempi brevi,
accerlamenti ed impegni in flussi finanziari di entrata e di uscita e, nello stesso tempo, di
verificare se l'ente è in grado di produrre un flusso continuo di risorse monetarie tale da
soddisfare le esigenze di pagamento riducendo il ricorso ad anticipazioni di tesoreria o a
dilazioni di pagamento con addebito degli interessi passivi.

COUPETENZA TOTALE

Fondo dì cassa al 1" gennaio

Riscossioni

Pagamenti

Fondo di cassa al 31 dicembre

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

6.106.192,82 6.106.192,82

3.'162.934,02 9.548.870,71 12.71 1 .80/.,73

2.764 .462,61

6.504.664,23
_8.951.349,63

597.521,08

:11 1 5.812,24

7.102.145,31

0,00

DIFFERENZA 7.1U.185,31
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In un'analisi disaggregata, inoltre, il risultato complessivo può essere analizzato attraverso
le componenti fondamentali del bilancio cercando di evidenziare quale di esse partecipa
più attivamente al conseguimento del risultato.

I dati riferibili alla gestione di competenza del 2013 sono sintetizzati nella seguente tabella

Bilancio corrente 7.971.661,73 7 .691 .920,07 279.741,66

685.899,34 328.105,42

Bilancio movimento fondi 0,00 0,00 0,00

Totale 9.518.870,71 8.951.U9.63 597.521,08

Un discorso del tutto analogo può essere effettuato per la gestione residui, dove occorre
rilevare che un risultato oositivo del flusso di cassa. comoensando anche eventuali deficienze
di quella di competenza, può generare effetti positivi sulla gestione monetaria complessiva.

Bilancio corrente 2.2a6.270,77 1.617.745,76 668.525,01

Bilancio investimenti ato3az,lol, 1.137.916,34 -267.573,94

Bilancio movimento tondi 0,00 0,00 0,00

TOTALE 3.162.934,02 2.764.462,61 398.471,41
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1.2 LA VERIFICA DEL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DEL PATTO DI STABILITA'
20't3

Alla luce delle orevisioni di entrata e di soesa
riportate nella parte precedente, risulta
interessante fornire soecifiche indicazioni
sullo stato di conseguimento del Patto di
stabilità 2013.
Le norme riguardanti il patto di stabilità degli
enti locali per l'anno 2013 erano ancora
quefle riportate nella Legge n. 183120'l'l
(Legge di stabilità 2012), così come
modificate dalla Legge n. 22812012 (Legge di
stabilità 2013). A detta disposizione si sono
aggiunte altre disposizioni contenute nel D.L.
n.9812011, convertito dalla L. n. 11112011 e
nel D.L. n. 1612012 che ha introdotto il "Patto
di stabilità interno nazionale orizzontale".

In particolare occorre ricordare che anche per I'anno 2013 è stata riproposta, per le
province ed i comuni la soluzione per cui nel hiennio 2013-2015 ogni ente avrebbe dovuto
conseguire un saldo di competenza mista, calcolato con le modalità previste nel comma 3
dell'articolo 31 della Legge di stabilità, non inferiore al valore della propria spesa corrente
media registrata negli anni 2007 -2009 moltiplicata per una percentuale fissata per ogni anno
del triennio.

Le modalità di calcolo del saldo obiettivo che ciascun ente doveva conseguire nel 20'î3, e
poi nei successivi 2014 e 2015, sono disciplinate dai commi 2 e seguenti dell'articolo 31 della
Legge n. 18312011.

Esaminando l'articolo richiamato e le istruzioni della Ragioneria Generale dello Stato,
pubblicate sul sito del Ministero dell'Economia, si evince un modello articolabile in fasi distinte
caratterizzato da: "ir

a) definizione del saldo obieftivo per ciascuna annualita;
b) monitoraggio;
c) verifica finale a cui è correlata un sistema sanzionatorio.

Alla luce delle sopra richiamate modifiche, I'ente ha proweduto a calcolare l'entità della
manovra correttiva ed il saldo obiettivo per I'anno 2013 con I'approvazione del bilancio di
orevisione.
In particolare il saldo obiettivo 2013 è stato determinato in euro 762.000,00 e risulta così
costruito:

lmporto
(in migliaia di Euto)

Media della spesa corrente triennio 2007/2009 9.088

Saldo obiettivo (Media della spesa corrente x percentuale applicata
15,61%)

1.419

Obiettivo corretto del taglio dei trasferimenti (Saldo obiettivo -
trasfedmenti art. 14 D.L.7812010\ 762

Patto Nazionale Orizzonlale ( +l-l 0,00

Patto Regionale "Verticale" (+r) 0,00

Patto Regionala "Verticale" Incentivato 0,00

Patto Regionale "Orizzontale" (+/-) 0,00
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Saldo obiettivo 2013 rideterminato Patto Territoriale 762

Riduzione p€r "Sperimentazione" 0,00

lmporto della riduz. dell'obiettivo (art. 1 , @.122, L. n.22012010) 0,00

fmporto defla riduz. dell'obiettivo (art. 16, co.6 bis, D.L. n.95f2012\ 0,00

SALDO OBtETT|VO 2013 762

Nel corso dell'esercizio l'ente ha proweduto alle attività di monitoraggio dello stato di
conseguimento dell'obiettivo di patto.
Al termine dell'esercizio le risultanze contabili, così come riportate nel rendiconto della gestione,
sono quelle riportate nella tabella che segue:

tn di Euro

Saldo OBIETTIVO 2013
762

Saldo Effettivo 2013
1.037

Differenza 275

Come si evidenzia dalla tabella, 'l'obiettivo di competenza mista" è stato raggiunto.
Infatti, dalla tabella si vede che, a fronte di un valore-obiettivo di € 762.000,00 il,risultato

conseguito nel 2013 è stalo di € 1.037.000,00.
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1.3 ANALISI DELL'ENTRATA

Conclusa l'analisi del risultato finanziario complessivo e di quelli parziali,
cercheremo di approfondire i contenuti delle singole parti del Conto del bilancio analizzando
separatamente I'Entrata e la Spesa.
L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione
degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una
precedente attività di acquisizione delle risorse.

L'attività di ricerca delle fonti di finanzramento, sia per la copertura della spesa corrente che di
quella d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione.

Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per
natura e caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa.
Per questa ragione, I'analisi si sviluppa prendendo in considerazione dapprima Ie entrate,
cercando di evidenziare le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli
obiettivi definiti.

In particolare, l'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli per poi
passare ad approfondire icontenuti di ciascuno di essi, attraverso una disarticolazione degli
importi complessivi nelle "categorie".

1 .3.1 Analisi delle entrate per titoli

L'intera manovra di acouisizione delle risorse. oosta In essere da questa
amministrazìone nel corso dell'anno 2013, è sintetizzata nell'analisi per titoli riportata nella
tabella sottostante. Dalla sua lettura si comprende come i valori complessivi siano stati
determinati e, di conseguenza, quali scelte l'amministrazione abbia posto in essere nell'anno.

Nella tabella, oltre agli importi, è riportato il valore in percentuale che indica la quota di
partecipazione di ciascun titolo alla determinazione del volume complessivo delle entrate.

ÉRENDicóNTofir,rmanimo:orí:'':":'
LE ENTRATE ACCERTATE

Entrate tributarie (Titolo l)

Entrate per trasferimenti correnti (Titolo ll)

Enkate extratributarie (Titolo lll)

Entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale e
riscossione crediti (Titolo lV)

Enlrate da acoensione pr€stiti(Titolo V)

Entrate da servizi per conto di tezi (Titolo Vl)

8.927.093,10 68,04

1 .467 .222,41 1'1,1E

1.088.831$3 8,30

690.576,87 5,26

0,00 0,00

7.285,76 7,22
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,La prima classificazione:delle.en1p.als è,quella che prevede ta Oivisione ln ':titoti",
i quali richiamano la "natura" e "la fonte di provenienza" delle entrate. In

c) il "Titolo lll" sintetizza tutte le entrate'di natura extfàtribuiaria, per la maggior
propria o derivanti

0 il 'lTitolo Vl" comprende le entrate derivanti daì,operazioni e/o servizi erogati
per conto di terzi.

Ulteriori spunti di riflessione, in particolare per comprendere se alcunr scostamenti rispetto al

trend medio siano connessi con accadimenti di natura straordinaria, possono poi essere
ottenuti confrontando le risultanze dell'anno 2013 con quelle del biennio precedente (201 1 e
2012).
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1.3.2 Analisi dei titoli di entrata

L'analisi condotta finora sulle entrate ha riguardato esclusivamente i"titoli" e, cioè,
le aggregazioni di massimo livello che, quantunque forniscano una prima indicazione sulle fonti
dell'entrata e sulla loro natura, non sono sufficienti per una valutazione complessiva della
politica di raccolta delle fonti di finanziamento per la quale è più interessante verificare come i

singoli titoli siano composti.
A tal fine si propone una lettura di ciascuno di essi per "categorie", cioè secondo una
articolazione prevista dallo stesso legislatore.

1.3.2.1 Le Entrate tributarie

Le entrate tributarie rappresentano una voce particolarmente importante nell'intera politica di
reperimento delle risorse posta in essere da questa amministrazione, consapevole dei riflessi
che una eccessiva pressione fiscale possa determinare sulla crescita del tessuto economico
del territorio amministrato.

Allo stesso tempo occorre tener presente che il progressivo processo di riduzione delle entrate
da contributi da parte dello Stato impone alla Giunta di non poter ridurre in modo eccessivo le
aliouote e le tariffe.

Nelle tabella sottostante viene presentata la composizione del titolo I dell'entrata con
riferimento agli accertamenti risultanti dal rendiconto 2013:
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Per rendere ancor piir completo il panorama di informazioni, nella tabella che segue si propone
il confronto di ciascuna categoria con gli accertamenti del 2011 e del2012.

ANNO 20t2

lmposte (categoria 1) 3.931.908,88 4.968.810,96 3.714 .324 ,27

3.'198.351,78 3.381.320,72

Tributi speciali (categoria 3) 1 .97 1 .881 ,7 4 1.600.486,28 1 .83'1 .,148, 1 1

fOfALE ENTRATE TITOLO I 8.927.0$,14

Si tiene a precisare come, con I'approvazione dei decreti attuativi del federalismo fiscale e, in
particolare, con le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 2312011, il panorama delle entrate
tributarie dei comuni ha subito una sostanziale modifica sia in termini quantitativi che qualitativi.
Detta riflessione è imoortante anche al fine di comorendere le differenze di stanziamento e di
accertamento presenti nelle varie categorie di entrate rispetto ad anni precedenti riportate nella
tabella soorastante.
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1.3.2.2 Le Entrate da contributi e trasferimenti dello Stato, della Regione e di altri enti
pubblici

Abbiamo già segnalato nei paragrafi precedenti come il titolo ll evidenzi tutte le
forme contributive, poste in essere dagli enti del settore pubblico allargato e dell'Unione
Europea nei confronti dell'ente, finalizzale ad assicurare la gestione corrente e I'erogazione dei
servizi di propria competenza.

Tenendo conto delle premesse fatte ed in attesa di nuovi indirizzi politici in grado di dare
definitiva ceúezza al sistema dei trasferimenti, il titolo ll delle entrate e classificato secondo
categorie che misurano la contribuzione da parte dello Stato e di altri enti del settore pubblico
allargato, ed in particolare della Regione e della Provincia, all'ordinaria gestione dell'ente.

rr' 
l 

rmloamt]1_:_:-_

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato
(Categoria'l)

't.136.î56,98 77,44

Contributi dalla regione per funzioni delegate
(Categoria 3)

0,00 0,00

Contributi e trasferìmgnti da altrienti del settore
pubblico (Categoria 5)

72.597,76 4,95

Ai fini di una corretta lettura della tabella precedente, si ricorda che, con l'introduzione del
nuovo "federalismo fiscale", il consolidato sistema dei trasferimenti erariali ha subito una
completa e sostanziale revisione.
In particolare, con l'introduzione del Fondo sperimentale di riequilibrio (dal 2013 sostituito con il
Fondo di Solidarietà), iscritto nella cat. 3 del Titolo I e la contestuale soppressione dei
trasferimenti erariali, le voci del Titolo'll cat 01 si sono fortemente ridimensionate in quanto

loro
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comprendono oggi esclusivamente l'ex Fondo sviluppo investimenti e i trasferimentr erariali
eventualmente non fiscalizzati

77.4aCd 01 n 17.62 C€t. Ò2 El 0 00 Cs| 03 ! 0,00 Cal 04 E.l,g5ctt 0s

E'da precisare che alcune categorie di questo titolo, quantunque rivolte al
finanziamento della.spesa corrente, prevedono un vincolo di destinazione che,
tra l'altro, è riscontr...gbite nella lero.stessa denominazione. .. .,

Se, infatti, la categoria 01 "Contributi e, trasfgrir-nenti., correnti, dallo Stato" è
articolata in risoise per fe quali non. è. prevista una specifica utilizzazione, non
altrettanto accade per le altre categorie e, in particolare, per quelle relative ai
trasferimenti della regione da utilizzare per finanziare specifiche funzioni di
spesa.
A tal riguardo, si pensi alle nuove funzioni in corso di trasferimento in
applicazione della "Riforma Bassanini" ed ai conseguenti riflessi in termini di
incremento delle voci di entrata di questo titolo.

Altrettanto rmportante può risultare la conoscenza dell'andamento delle entrate di ciascuna
categoria del titolo attraverso il confronto con gli accertamenti del 2011 e del2O12.

tL RENOTCONTO FtNANZ|AR|O 2011/20 t 3:
LE ENTRATE ACCERTATE PER TRASFERIMENTI
CORRENTI

aNNO 20ll ANNO 2013

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato
(Categorla 1)

324 608,99 2S6.590,06 1 136.156,98

Contributi e trasferimenti correnti
(Categoria 2)

dalla reglone 266.879,65 254.467.67

Contributi dalla regione per funzioni delegate
(Categoria 3)

0,00 0,00 0,00

.' ' 0;00

Contributi e trasferimenti da altd entidelsettore
pubblico (Categoria 5)

L020,72 0,00 72.597,76

TOTALE ENTRATE TITOLO 600.509,36 44.512,61 1.467.222,41
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